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roberto d’ambrogio  
 

 
CURRICULUM 
 

 
Sono nato a Udine, 08.07.1953 ed abito a Bolzano, in piazza Erbe 44a. Sono sposato dal 1979 con Beatrice ed 

abbiamo due figli, Marco, architetto a Copenhagen e Davide, designer a Milano. 

Sono architetto libero professionista dal 1977 (vedi in calce) ed iscritto nell’elenco degli esperti in urbanistica e 

paesaggio della Provincia Autonoma di Bolzano: grazie a questo sono attualmente membro delle commissioni 

territorio e paesaggio dei comuni di Ora (di cui sono presidente), Egna e Salorno. Rappresento l’Istituto Nazionale di 

Urbanistica (INU) nel Commissione Internazionale per la Protezione delle Alpi (CIPRA). 

Impegnato nell’associazionismo culturale, sociale ed ambientale, sono presidente dei comitati provinciali di Arci ed 

Arciragazzi dal 1988 e garante del consiglio nazionale di Arciragazzi; dal 2009 sono responsabile dello spazio giovani 

Pippo.food.chill.stage a Bolzano e dal 2018 il Coworking della Memoria di Merano. 

Sono membro del direttivo di ANPI-Bolzano e sono stato fino al 2022 membro del consiglio direttivo 

dell’Associazione Italiana per la Partecipazione Pubblica (AIP2); sono fra i soci fondatori della Federazione Italiana 

dell’Economia del Bene Comune.  

Creare insieme reti, occasioni e luoghi di incontro è il mio progetto permanente. 
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Mi sono laureato in Architettura a Venezia nel 1977 con tesi sul restauro urbano. 
Ho operato negli anni a Bolzano con mio studio professionale dal 1979 al 2020. 
Attivo in settori professionali - dall’urbanistica al design – ho coordinato, 
progettato e diretto - singolarmente o in gruppo – iniziative urbane ed edilizie 
(dalla realizzazione di edifici e complessi pubblici e privati), ma anche di 
volontariato (dalla gestione di associazioni e luoghi associativi), con particolare 
attenzione a tematiche sociali, ecosostenibili e sportive.  

In campo urbanistico sono intervenuto nella pianificazione territoriale ed 
ambientale (V.I.A.), dai piani regolatori generali, ai piani attuativi per zone di 
espansione, recupero e per insediamenti produttivi. Grazie a questa attività sono 
presente nell’albo degli urbanisti italiani, curato dall’Istituto Nazionale di 
Urbanistica, dal 1995. Sono stato negli anni impegnato nell’implementazione e nel 
coordinamento di iniziative nazionali sulla pianificazione partecipata delle Città 
amiche dei bambini e delle bambine. Ho guidato il gruppo di lavoro costituito dai 
rappresentanti delle associazioni giovanili, interlocutore dell’amministrazione per 
il piano urbanistico partecipato di Bolzano. Ho coordinato una rete di associazioni 
culturali ed ambientali nazionali sui temi “Città Bene Comune” e “Città Clima”, 
intervenendo e presentando i progetti nel 2015 e nel 2017 alla Biennale dello 
Spazio Pubblico di Roma. Sono membro della Federazione dell’Economia del Bene 
Comune e dell’Università del Bene Comune. 

In campo edilizio ho partecipato a concorsi pubblici di architettura, di cui premiati: 
1987 - complesso scolastico a Brunico (BZ) (con C.Lucchin); 
1988 - complesso di edilizia popolare a Bolzano con O.Collavo - realizzato nel ’91 
(fig.13);  
1988 - sistemazione piazza Magistrato a S.Candido (BZ) con C.Lucchin/F.Schimenti; 
1988 - sistemazione piazza principale a Postal (BZ – con C.Lucchin); 
1989 - nuovo cimitero di Fiè (BZ – 1° premio);  
1993 - recupero vecchia fornace ad Asolo (TV);  
1993 - centro scolastico a Piedicastello (TN - con C.Lucchin);  
1995 - sistemazione isola pedonale a Merano (BZ - con C.Lucchin). 

Negli anni ’80 ho progetta e realizzato fra l’altro edifici ricettivi a Velturno 
(Feldthurnerhof), Egna, Funes, Nova Ponente/Obereggen, Selva di Valgardena 
(Villa al Sole), Rio Pusteria, Corvara e residenziali/commerciali a Merano, 
Castelrotto, Monguelfo, Anterselva.  
Dal 1987 ho organizzato nel mondo associativo attività formative, culturali e di 
ricerca e curato mostre e pubblicazioni (fra le altre “Image&design”–1988).  

Nel 1991 - con C.Lucchin - oltre all’appalto concorso per la realizzazione del nuovo 
Palazzo del ghiaccio di Bolzano (figg.1-2) - capogruppo E.Lee - premiato nel 1996 
con l’European Glulam Award, mi sono aggiudicato il concorso internazionale per 
la progettazione del nuovo quartiere fieristico di Bolzano (figg.4-5), il cui cantiere 
nel 1993 è stato individuato dall’Unione Europea come “cantiere modello” ai fini 
di sicurezza e salute dei lavoratori. Il progetto – realizzato - nel 1999 è stato 
esposto al salone dell’architettura di Parigi ed è stato progressivamente 
completato con la nuova piazza, la Stazione di Bolzano-Sud (fig.3) ed il nuovo 
albergo Sheraton (fig.6 - con C.Lucchin e W.Pichler). 

In seguito all’esperienza del “cantiere modello” ho svolto compiti di coordinatore 
della sicurezza in fase di progetto e di esecuzione in progetti propri (Autorimessa 
Camper, Ristrutturazione Hotel Città) ed in altri, sempre a Bolzano, di C.Lucchin 
(Ampliamento Depuratore, Ampliamento e ristrutturazione Scuola Superiore per 
le Attività Sociali, Ristrutturazione ed Ampliamento Asilo nido, Scuola Materna e 
Scuola Elementare Don Bosco, Ristrutturazione edificio produttivo come Archivio 
della Provincia Autonoma e Museo Modelli (Archimod), Trade Center).  

 
 

 

 
Fig.1-2  (Palaonda) 
Palaghiaccio Bolzano (Mondiali‘93) 

 
Fig.3  
Piazza Fiera Bolzano e stazione 

 
Fig.4  
Hall Fiera Bolzano 1992-1998 

 
Fig.5  
Fiera Bolzano 1992-1998 
fronte stradale su via Buozzi 

 
Fig.6  
Albergo Sheraton – Fiera BZ (2003) 
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Ho avviato attività didattica, di ricerca e consulenza nel settore della sicurezza 
collaborando fra gli altri con il Politecnico di Milano, intervenendo in convegni e 
seminari internazionali e pubblicando testi in materia (Ed.Hoepli, Maggioli e DEI). 
Ho promosso e partecipato alle iniziative del Circolo di Sarnes, leader nazionale in 
materia di sicurezza in cantiere.  

Sono intervenuto su edifici storici sotto tutela, incaricato anche direttamente dalla 
Sovrintendenza ai beni culturali ed ambientali. 
Ho progettato (1997-99) e diretto (2000-02) i lavori per il centro civico dei Piani di 
Bolzano (figg.12-13), coordinandone in seguito la gestione affidata ad associazioni 
culturali, sportive, giovanili e per anziani.  

Ho partecipato (con C.Lucchin, E.Lee ed altri) alla progettazione di due Palazzi del 
Ghiaccio di Torino (fig.8) e Torre Pellice (fig.9 - Menzione speciale al premio 
biennale di architettura sportiva IOC - IAKS AWARD - Colonia 30.10.2007) 
realizzati in occasione delle Olimpiadi di Torino 2006 e del Centro di Formazione di 
Modena (fig.7 - con C.Lucchin e D.Varnier) e coordinato (2004-2007) con ruolo di 
capogruppo mandatario la progettazione e la realizzazione dell’ampliamento della 
Scuola Superiore di Suzzara (MN) (figg.10-11) – progetti tutti aggiudicati tramite 
gara europea.  
Ho completato nel 2007 il progetto e la realizzazione di un’autorimessa 
sperimentale (prima in Italia) con 47 box per autocaravan. 

Esperto in materia di architettura bioclimatica, sono iscritto all’albo dei consulenti 
CASA CLIMA, di cui ho curato formazioni e certificazioni su scala nazionale. Negli 
anni 2008-2009 ho progettato e diretto la realizzazione di un maso chiuso Casa 
Clima A nel Comune di Renon.  
Nello stesso ambito ho collaborato alla progettazione dell’ampliamento di una 
struttura ricettiva nel comune di Fortezza e della seconda pista coperta per il 
Palazzo del Ghiaccio di Bolzano. 

Ho collaborato con Inarcheck, società attiva nel campo dei servizi ad 
amministrazioni, imprese, professionisti in materia di qualità, validazione di 
progetto e project management. Sono abilitato al ruolo di ispettore interno per la 
qualità e di mediatore. 

Sono stato consulente dal 2001 della Federazione Provinciale delle Associazioni 
Sociali (in seguito del Sociale e della Sanità) dell’INAIL in materia di superamento 
delle barriere architettoniche. Ho partecipato al workshop “Abitare nell’anzianità” 
tenutosi a Merano nel 2001. Sono stato membro del direttivo dell’Associazione 
Nazionale C.AM.IN.A. (Città AMiche dell’INfanzia e dell’Adolescenza) ed in 
rappresentanza della stessa sono intervenuto nel 2008 alla Giornata Mondiale 
dell’Architettura a Pordenone (Architecture and Children).  

Sono stato membro del Consiglio dell’Ordine degli Architetti della Provincia di 
Bolzano (1995-2005) e del Comitato interprofessionale delle professioni tecniche 
(2000-2005), in rappresentanza del quale ha partecipato ai lavori della 
Commissione provinciale per la stesura del Regolamento di attuazione della Legge 
Provinciale 21 maggio 2002 “Disposizioni per favorire il superamento o 
l'eliminazione delle barriere architettoniche”.  

Già rappresentante della Provincia Autonoma nelle Commissioni Edilizie dei 
comuni di Vadena e di Bronzolo, sono stato più volte membro della Commissione 
Edilizia del Comune di Bolzano in rappresentanza delle Associazioni e dell’Ordine 
Professionale. 

Nel 2018 ho conseguito il Master in ”Azioni locali partecipate e dibattito 
pubblico”, presso l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia. 

 
Fig.7  
Palazzo della Formazione Modena 

 
Fig.8 
Palaghiaccio Torino (Olimpiadi’06) 

 
Fig.9 
Palaghiaccio T. Pellice (Olimpiadi’06) 

 
 

 
Fig.10-11 
Scuola Superiore Suzzara (MN – 2004-07) 

  
Fig.12 
Centro Premstaller (1997-2002) 

 

Fig.13 
Complesso residenziale IPES – Bolzano (1991) 

E continuo a progettare con la passione del primo giorno……  


